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Allegato A



LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e 
successive modifiche;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante 
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32";

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, approvato con Risoluzione del Consiglio 
regionale n. 239 del 27/07/2023; 

Vista la Deliberazione 31 luglio 2025 n. 74 con la quale il  Consiglio regionale ha approvato il  
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026 e la Nota di aggiornamento al DEFR 
2026  approvata con Deliberazione del Consiglio regionale n. 89 del 18 dicembre 2025.

Visto  la  Legge 62/2000 “Norme per  la  parità  scolastica  e  disposizioni  sul  diritto  allo  studio  e 
all’istruzione “ e il DPCM 106/2001 attuativo della stessa;

Visto la  L.  448/98 art.  27,  il  DPCM 320/99 e  il  DPCM 226/00 che dispongono in materia  di 
contributi a rimborso totale o parziale per i libri di testo a favore di studentesse e di studenti delle 
scuole secondarie appartenenti a famiglie in condizioni economiche svantaggiate;

Vista la legge 13/07/2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e in particolare l’articolo 1, comma 
181 lettera f);

Visto il Decreto legislativo n. 63 del 13 aprile 2017 “Effettività del diritto allo studio attraverso la  
definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle  
condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13/07/2015, n. 107”;

Visto il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 966 del 13/12/2017 
che disciplina i criteri e le modalità di istituzione del sistema nazionale di voucher, anche in forma  
virtuale, associato alla carta dello studente, denominata “Io studio”;

Visto  il  Decreto  del  Ministro  dell’Istruzione e  del  Merito  n.201/2025 recante  “Disciplina  delle  
modalità di erogazione delle borse di studio per l’anno 2025/2026, di cui all’articolo 9 comma 4, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63" il quale:
- approva il riparto tra le Regioni dell’importo complessivo pari a euro 37.715.000,00, di cui euro 
2.157.140,29 per la Regione Toscana;
-  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  l’erogazione delle  borse  di  studio,  per  l’anno scolastico 
2025/2026 a favore delle studentesse e degli studenti iscritti agli istituti della scuola secondaria di 
secondo grado del sistema nazionale di istruzione, per l’acquisto di libri di testo, per la mobilità e il 
trasporto e per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale, al fine di contrastare il fenomeno della 
dispersione scolastica;
- stabilisce che le Regioni determinino l’importo della borsa di studio in misura non inferiore a euro 
150,00 e  non  superiore  a  euro  500,00,  individuino  i  beneficiari  e  ne  trasmettano  l’elenco  al 
Ministero dell’Istruzione e del Merito entro il termine del 15 giugno 2026;



- stabilisce inoltre che le borse di studio saranno progressivamente erogate, secondo le modalità 
previste dal D.lgs 63/2017;

Valutato pertanto di stabilire i seguenti criteri per l’erogazione del beneficio: 
• importo  della  borsa  di  studio  euro 250,00 con facoltà  di  ridistribuire,  tra  gli  aventi  diritto  e 
secondo il principio di massima equità, eventuali risorse eccedenti fino ad un importo massimo di 
euro 500,00 pro capite;
• limite massimo ISEE per l’accesso al beneficio euro 15.748,78;
• in caso di parità del valore ISEE, priorità per età minore e  secondo estrazione casuale per gli 
eventuali casi residui di parità;
• formulare  l’elenco  da  inviare  al  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  attingendo  dalle 
graduatorie approvate dai Comuni e Unioni di Comuni e trasmesse alla Regione Toscana secondo 
tempi e  modi che saranno comunicati successivamente mediante apposito decreto dirigenziale del  
Settore competente in materia;
• individuare i beneficiari tra coloro che risultano in elenco applicando i criteri sopra espressi fino a  
concorrenza delle risorse disponibili alla Regione Toscana determinate in euro 2.157.140,29;

Considerato che  la borsa di studio ministeriale non è compatibile con la misura Libri Gratis;

Dato  atto  che  la  trasmissione  dell’elenco  al  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  ricade 
nell’applicazione della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, in particolare 
dell’art. 2 ter, commi 1 e 2 del d.lgs n. 196 del 30 giugno 2003, come dal  decreto-legge 8 ottobre  
2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205;

Considerato  che  il  Settore  regionale  competente  ha  attuato  tutti  gli  adempimenti  necessari  agli 
interventi secondo le modalità indicate dal presente atto;

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale in quanto 
le risorse sono erogate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito direttamente ai beneficiari;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione espresso nella seduta del 19/02/2025;

A VOTI UNANIMI
DELIBERA

per quanto espresso in narrativa

1)  di  attivare  le  procedure  di  competenza  regionale  per  l’erogazione,  da  parte  del  Ministero 
dell’Istruzione e del  Merito,  di  borse di  studio per  l’anno scolastico  2025/2026,  a  favore delle 
studentesse e  degli  studenti  delle  istituzioni  scolastiche di  secondo grado statali  e  paritarie  del  
sistema nazionale di istruzione;

2)  di  dare  atto  che  l'importo  ripartito  dal  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito,  con  D.M.  n. 
201/2025, per l’intervento a favore degli studenti residenti nel territorio della Regione Toscana, di 
cui al precedente punto, è  determinato in complessivi euro 2.157.140,29;

3) di approvare i criteri e le modalità per l’individuazione degli aventi diritto a presentare istanza di 
accesso alle borse di studio per l’anno scolastico 2025/2026 nel territorio regionale, come riportati 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



4)  di  avvalersi  dei  Comuni  di  residenza  delle  studentesse  e  degli  studenti  iscritte/i  per  l’anno 
scolastico 2025/2026 alle istituzioni scolastiche di secondo grado statali e/o paritarie appartenenti al 
sistema nazionale di istruzione, per accogliere le istanze di accesso alla borsa di studio e per poi 
informare  i  rispettivi  beneficiari  in  merito  alle  modalità  e  ai  tempi  per  percepire  l’importo 
corrispondente  alla  borsa  di  studio,  in  osservanza  alle  disposizioni  che  fornirà  il  Ministero 
dell’Istruzione e del Merito attraverso i propri canali di comunicazione;

5) di demandare a successivo atto della Dirigente del Settore Educazione e Istruzione, gli indirizzi 
procedurali ai quali i Comuni/Unioni di Comuni della Toscana dovranno attenersi per accogliere le 
istanze di cui al punto precedente, per valutarne la conformità e per trasmettere, ai competenti uffici  
regionali, i  dati necessari per elaborare un elenco sotto forma di graduatoria unica regionale da 
inviare al Ministero dell’Istruzione e del Merito, entro il termine stabilito dallo stesso Dicastero;

6) di disporre la pubblicizzazione dell’opportunità di cui trattasi attraverso il sito istituzionale della  
Regione Toscana e attraverso i Comuni/Unioni di Comuni della Toscana e le istituzioni scolastiche.

7) di trasmettere la presente Deliberazione agli Enti interessati.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della L.R. 23/2007 e 
sulla  banca dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'art.  18 della  L.R.  
23/2007. 
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